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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
Servizio di manutenzione periodica programmata impianti 
e presidi antincendio  installati negli edifici di proprietà comunale
Periodo 2021-2022 
Art. 1 - Oggetto dell'appalto
L’affidamento ha per oggetto il servizio di manutenzione degli impianti e presidi antincendio  presso gli immobili di proprietà comunale per gli anni 2021 e 2022 meglio definito all’Art. 2 del presente Capitolato, che comprende la programmazione della manutenzione ordinaria.
La normativa di riferimento cui attenersi per l’espletamento delle operazioni di manutenzione è quella vigente, nonché, quelle che potrebbero essere di nuova emanazione o modificate/integrate durante il periodo di appalto.
Art. 2 – Ubicazione, tipologia impianti e canone  per  manutenzione ordinaria
Il quadro riepilogativo  dettagliato del parco Estintori, Idranti e Manichette, impianti di allarme antincendio, uscite di sicurezza e porte REI, è nell’allegato A.
	Tipologia
	quantità attuale
	Canone annuale
cadauno
	Canone annuale  totale
	Canone totale
2 anni (24 mesi)

	Estintori portatili 
Kg. 5-6-9-12 
a Polvere e CO2
	178
	€.4,60
	€.818,80
	€.1.637,60

	Idranti – manichette – attacchi VVFF
	78
	€.4,60
	€.358,80
	€.717,60

	Impianti allarme antincendio/spegnimento*
	9
	€.120,00
	€.1.080,00
	€.2.160,00

	Uscite di emergenza e
maniglioni antipanico**
	132
 
	€.4,60
	€.607,20
	€.1.214,40

	Porte REI***
	43
	€.4,60
	€.197,80
	€.395,60


* Per le caratteristiche in dettaglio (rilevatore fumi, sprinkler, etc.) vedi allegato A
** Offerta da fare per singola uscita di emergenza indipendentemente dal n. maniglioni antipanico che sono in  totale n.206
*** Offerta da fare per singola porta REI TF indipendentemente dal numero di ante che sono in  totale n.47
  
Art. 3 - Ammontare dell'appalto – Canone
L'importo stimato complessivo del servizio a base di gara del presente appalto, relativo all'importo biennale del contratto, come dettagliato nell’articolo precedente, ammonta a 
€.6.125,20 diconsi euro seimilacentoventicinque/20 al netto dell'IVA,
di cui oneri per la sicurezza, non assoggettati a ribasso, pari ad €.200,00.
Per le prestazioni di manutenzione ordinaria riportate dal presente Capitolato, viene corrisposto alla Ditta Manutentrice un compenso, con liquidazione a cadenza annuale o semestrale, desunto dall'offerta in relazione agli impianti effettivamente in funzione. 
A tal proposito si procederà alla corresponsione del canone anche nel caso di effettuazione delle verifiche di un parco attrezzature pari al 5% in più o in meno, arrotondato all’unità superiore, rispetto a quanto riportato nel quadro riepilogativo dell’art.2, ad eccezione degli impianti di allarme antincendio per cui verrà decurtato il canone per ogni unità non verificata senza giustificato motivo e verrà riconosciuto un canone aggiuntivo per eventuali nuovi impianti messi in funzione nel corso di validità del presente appalto.
Nel canone sono ricomprese tutte le prestazioni di manodopera, le forniture di materiali ed i noleggi di macchinari atti alla loro messa in opera nonché tutti gli oneri accessori per eseguire tutte le opere costitutive del servizio indicate nel presente Capitolato.
L’importo del Canone da corrispondere alla Ditta Manutentrice è dato dalla somma dei singoli canoni  di manutenzione degli impianti definiti nell’art. 2, così come desunti dalla offerta risultata vincitrice.
Salvo quanto sopra citato nell’eventualità che nel corso del presente Appalto si riscontri la necessità di variare in più o in meno la consistenza numerica degli impianti  si procederà eventualmente al ricalcolo del canone  complessivo.
Qualora il Committente ritenga di escludere qualcuno degli impianti dal contratto di manutenzione per ragioni legate alla dismissione o alla eventuale sospensione del servizio degli impianti, in misura eccedente il 5%, il relativo canone non è più calcolato dal mese successivo (dal giorno 01 del mese) a quello dell’eliminazione dell’impianto dal monte di quelli in manutenzione, eliminazione formalizzata a seguito di PEC inviata dal Committente alla Ditta Manutentrice con almeno 7 giorni di anticipo dalla data di esclusione dell’impianto ivi indicata.
Il Canone include le prestazioni relative al servizio di pronto intervento per malfunzionamento attrezzature estinguenti, fermo impianti rivelazione fumi/antincendio, gravi malfunzionamenti delle uscite di sicurezza e delle porte REI, anche in questi casi la mano d’opera è sempre inclusa e si applica una franchigia pari a €.100,00 euro per i materiali sostituiti.
Le modalità di corresponsione del Canone e quanto a ciò attinente sono indicate nell’articolo denominato “Pagamenti”.
Art. 4 - Consistenza del Servizio
Attività – parco attuale impianti ed attrezzature esistenti al momento della stesura del presente capitolato: 
Sorveglianza, controllo ed eventuale manutenzione programmata, presso gli stabili di proprietà comunale, a cadenza e con le modalità di legge dei seguenti impianti ed attrezzature:
- Estintori portatili a Polvere e CO2 da kg. 5, 6, 9, 12;
- Manichette, Idranti, attacchi VVFF;
- Impianti rilevazioni incendi/fumi ed allarmi anche manuali;
- Impianto di spegnimento sprinkler ad anidride carbonica;
- Uscite di emergenza e relativi maniglioni antipanico
- Porte tagliafuoco REI
Gli impianti sono collocati negli  immobili di proprietà dell’Amministrazione Comunale.
Il servizio di manutenzione in oggetto si intende esteso, nel corso di validità dell’appalto, anche agli impianti e presidi che potranno essere istallati dopo la stipula del contratto, nonché agli impianti e presidi esistenti e/o successivamente istallati in immobili che venissero acquisiti dall’Amministrazione nelle proprie disponibilità dopo la stipula del contratto in parola, con il mantenimento delle medesime condizioni contrattuali. 
Art. 5 - Documentazione Tecnica
La ditta appaltatrice dovrà fornire all’Amministrazione comunale:
· certificati di conformità come da D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 relativamente alle componenti installate;
· relazione attestante le verifiche effettuate per ciascuno degli edifici previsti e per ciascuna verifica;
· tenuta del registro antincendio;
· certificati di collaudo delle componenti installate, ove previsto dalla vigente normativa (ad es. estintori, ecc.)
Art. 6 – Manutenzione Straordinaria
Le attività di manutenzione straordinaria dovranno  in ogni caso, essere effettuate solo su autorizzazione scritta della Stazione Appaltante a seguito di presentazione di preventivo di spesa. 
Il Committente resta comunque libero di svolgere un’indagine di mercato per l’affidamento degli interventi extra-canone.
La Ditta Manutentrice con la propria organizzazione deve prestare la necessaria collaborazione e assistenza al fine di garantire la buona riuscita dell’intervento di manutenzione straordinaria eventualmente effettuata a Ditta terza incaricata dell’intervento straordinario. 
La Ditta Manutentrice non potrà rifiutarsi di accettare i lavori da lei proposti ma eseguiti dalla Ditta terza incaricata al fine della continuazione della manutenzione dell’impianto, sarà in ogni caso effettuato un collaudo in contraddittorio con verifica delle certificazioni previste dalla normativa vigente.
Nel caso in cui il guasto comporti pericoli imminenti a persone o cose, la Ditta Manutentrice è tenuta a contattare immediatamente l’Ufficio Tecnico del Committente per sottoporre la necessità dell’intervento con urgenza e ad eseguirlo previo benestare telefonico. Comunque la Ditta Manutentrice deve immediatamente avvisare le strutture di Pubblico Soccorso se valuta necessario il loro intervento.
Le opere di adeguamento degli impianti non implicano alcuna modifica dei canoni di manutenzione riportati nel contratto vigente di manutenzione.
Art. 7 - Descrizione dei Lavori
I servizi oggetto dell’appalto sono indicati nel presente articolo in via esemplificativa e non esaustiva, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dal Servizio Comunale preposto.
L’appaltatore dovrà predisporre entro 20 giorni dall’aggiudicazione un programma da sottoporre alla approvazione della stazione appaltante concernente. La Ditta metterà a disposizione del Comune, senza richiedere alcun onere, la propria organizzazione e/o tecnico di fiducia per effettuare sopralluoghi e per fornire eventualmente le preventivazioni di massima degli interventi di manutenzione straordinaria da eseguirsi;
L'aggiudicatario, inoltre, entro il primo semestre dovrà a suo carico predisporre un censimento dettagliato di tutti gli impianti oggetto del presente appalto., con trasposizione anche sugli elaborati grafici messi a disposizione dalla stazione appaltante. Tale censimento dovrà essere mantenuto aggiornato e consegnato periodicamente alla stazione appaltante.
7.1 MANUTENZIONE ORDINARIA ESTINTORI D’INCENDIO
La manutenzione degli estintori verrà effettuata da tecnici specializzati e consisterà nei controlli da eseguirsi sulle sotto indicate apparecchiature, con visite cadenzate nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di difesa contro gli incendi: D.Lgs. 81/2008, UNI/VV.F. 9994 e D.M. 10.03.1998 e s.m.i..
Negli importi di contratto devono intendersi comprensivi la fornitura del registro di manutenzione se mancante e relativa compilazione, fornitura e posa della cartellonistica mancante e/o ammalorata, e il corretto posizionamento degli estintori qualora si riscontrassero difformità rispetto alle norme vigenti.
Quanto qui riportato è da intendersi come elencazione indicativa ma non esaustiva in quanto tutto deve essere effettuato in base alle normative vigenti e quelle che si dovessero modificare nell'arco di durata del contratto.
Verifiche in base all’art. 62 comma 4.4 D.P.R: 1.8.2011 n. 151;
CONTROLLO SEMESTRALE (secondo norma UNI 9994)
- Verifica del corretto posizionamento dell'estintore e sua segnalazione con apposito cartello secondo D.Lgs 81/2008 e successivi aggiornamenti.
- Verifica che l'estintore sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l'accesso allo stesso sia libero da ostacoli.
- Controllo che l'estintore non sia stato manomesso, in particolare che non risulti manomesso il dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali.
- Verifica che i contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben leggibili.
- Controllo che il manometro, se presente, indichi un valore di pressione compreso all'interno del campo verde.
- Controllo dello stato della lamiera del serbatoio con particolare riguardo alle saldature.
- Controllo che l'estintore non presenti anomalie: ugello ostruito, perdite, tracce di corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili.
- Controllo che l'estintore non presenti danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto, se carrellato, abbia ruote perfettamente funzionanti.
- Verifica della presenza e del tipo della bombola di gas propellente.
- Controllo della carica delle bombole CO2 e Azoto, degli estintori con bombolina interna.
- Controllo della pressione interna, per gli estintori pressurizzati diversi dai precedenti, con manometro indipendente.
- Verifica di validità dei certificati di origine delle bombole CO2 e Azoto agli effetti del ricollaudo ISPESL.
- Apposizione del cartellino di manutenzione sull'apparecchio e sua compilazione con penna indelebile.
- Elaborazione delle liste di controllo
- Aggiornamento del registro delle manutenzioni.
Le anomalie riscontrate devono essere eliminate.
FRANCHIGIA manutenzione ordinaria.
La mano d’opera rientra sempre nel canone, per le parti sostituite la franchigia ammonta ad €.100,00. 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria si fa riferimento a quanto esplicitato nell’Art.6 del presente Capitolato.
7.1 bis - Interventi relativi ai collaudi, revisioni e sostituzioni dei dispositivi in base alle scadenze di legge, sotto specificate, non rientrano nel canone di manutenzione ordinaria di cui all’Art.2.
La ditta aggiudicataria, dovrà presentare tempestivamente l’elenco degli interventi necessari per dette verifiche pluriennali che ricadessero nel periodo  contrattuale di propria competenza e i relativi costi.
Resta facoltà della Stazione Appaltante confrontare i prezzi offerti con i prezzi di Mercato per chiedere una eventuale revisione del preventivo proposto, ed in caso di mancato accordo procedere all’affidamento di detti interventi a terzi miglior offerenti.
REVISIONE
La revisione con sostituzione della carica deve essere effettuata con la frequenza indicata dalle leggi vigenti, come indicativamente di seguito specificato:
- per estintori a polvere massimo ogni 36 mesi;
- per estintori ad acqua o a schiuma massimo ogni 18 mesi;
- per estintori a CO2 massimo ogni 60 mesi;
- per estintori ad idrocarburi alogenati massimo ogni 72 mesi.
In occasione delle revisioni dovranno essere effettuate le sotto elencate verifiche;
- Verifica della conformità al prototipo omologato per quanto attiene alle iscrizioni e all'idoneità degli eventuali ricambi;
- Verifiche di cui alla fase di controllo semestrale;
- Esame interno dell'apparecchio per la verifica del buono stato di conservazione;
- Esame e controllo funzionale di tutte le parti;
- Controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario e dell'agente estinguente, in particolare il tubo pescante, i tubi flessibili, i raccordi e gli ugelli, per verificare che siano liberi da incrostazioni, occlusioni e sedimentazioni.
- Controllo dell'assale e delle ruote, quando esistenti;
- Eventuale ripristino delle protezioni superficiali;
- Sostituzione dei dispositivi di sicurezza contro le sovra pressioni;
- Sostituzione dell'agente estinguente;
- Montaggio dell'estintore in perfetto stato di efficienza;
COLLAUDO
Consiste in una misura di prevenzione atta a verificare, la stabilità del serbatoio, con la frequenza indicata dalle leggi vigenti, come indicativamente di seguito specificato:
Serbatoio estintori: Prova idrostatica ogni 6 anni.
Serbatoio estintori “CE”: Prova idrostatica ogni 12 anni.
Bombole CO2 : Ricollaudo I.S.P.E.S.L. ogni 10 anni.
7.2  MANUTENZIONE IDRANTI ANTINCENDIO (CASSETTE, MANICHETTE, IDRANTI E LANCE), GRUPPI ATTACCHI VV.FF., NASPI IDRICI, COLONNE IDRANTI E MONITORI ANTINCENDIO
La manutenzione degli idranti antincendio verrà effettuata da tecnici specializzati e consisterà nei controlli da eseguirsi sulle sotto indicate apparecchiature, con visite semestrali nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di difesa contro gli incendi : D.Lgs. 81/2008, D.M. 10.03.1998 e DPR 37/98, delle norme UNI 10779, UNI 671-3 secondo tempi e modalità che si ispirano alla buona tecnica.
Gli importi di contratto devono intendersi comprensivi della fornitura del registro di manutenzione, se mancante, e relativa compilazione, fornitura e posa della cartellonistica mancante e/o ammalorata, la sostituzione dei pannelli di protezione. 
Quanto qui riportato è da intendersi come elencazione indicativa ma non esaustiva in quanto tutto deve essere effettuato in base alle normative vigenti e quelle che si dovessero modificare nell'arco di durata del contratto.
PRIMO CONTROLLO PERIODICO SEMESTRALE (secondo norme UNI 10779 UNI-EN671/3)
- Verifica della presenza del cartello segnaletico secondo D.Lgs. 81/2008 e successivi aggiornamenti;
- Verifica che gli idranti siano immediatamente utilizzabili e l’accesso sia libero da ostacoli;
- Controllo staffaggio a parete delle cassette;
- Controllo a campione della pressione statica della rete idrica antincendio;
- Controllo delle condizioni delle cassette, delle serrature e dei vetri, verificando che non siano danneggiati o corrosi;
- Pulizia delle cassette;
- Controllo dei rubinetti;
- Controllo dello stato di conservazione e d'uso delle manichette;
- Controllo dei raccordi, delle legature e dei manicotti copri legature;
- Ingrassaggio di tutte le parti soggette a logorio o corrosione;
- Verifica che le manichette siano avvolte correttamente;
- Verifica del corretto collegamento dei rubinetti e lance;
- Eventuale sostituzione delle guarnizioni;
- Prova di portata e prevalenza sul bocchello delle due lance poste in posizione idraulicamente più sfavorevoli con apposita apparecchiatura certificata;
- Prova delle manichette sottoponendole alla pressione dell’impianto ogni 5 anni dalla data di fabbricazione;
- Applicazione del cartellino di controllo e sua compilazione;
- Elaborazione delle liste di controllo;
- Aggiornamento del registro delle manutenzioni.
Fanno parte della manutenzione ordinaria di cui sopra anche le verifiche delle valvole di intercettazione e dei corredi idrante.
Le anomalie riscontrate devono essere eliminate.
SECONDO CONTROLLO PERIODICO SEMESTRALE
Come primo controllo a meno delle prove di portata e prevalenza con apposita apparecchiatura certificata.
FRANCHIGIA Manutenzione Ordinaria
La mano d’opera rientra sempre nel canone, per le parti sostituite la franchigia ammonta ad €.100,00. 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria si fa riferimento a quanto esplicitato nell’Art.6 del presente Capitolato.
7.3 MANUTENZIONE IMPIANTI DI RIVELAZIONE INCENDI E DI ALLARME
La manutenzione verrà effettuata da tecnici specializzati con visite semestrali e consisterà nei controlli da eseguirsi sulle apparecchiature che costituiscono l’impianto nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di difesa contro gli incendi, nel rispetto delle norme UNI 9795, del D.M. 10.03.1988, D.Lgs. 81/2008 secondo tempi e modalità che si ispirano alla buona tecnica. 
Gli importi di contratto devono intendersi comprensivi della fornitura del registro di manutenzione se mancante e relativa compilazione, fornitura e posa della cartellonistica mancante e/o ammalorata. Quanto qui riportato è da intendersi come elencazione indicativa ma non esaustiva in quanto tutto deve essere effettuato in base alle normative vigenti e quelle che si dovessero modificare nell'arco di durata del contratto.
CONTROLLO PERIODICO (secondo norma UNI 9795)
- Verifica completa dei sistemi nel loro complesso;
- Verifica delle alimentazioni con particolare riferimento allo stato di carica degli accumulatori e del sistema di carica con eventuale regolazione della tensione e della intensità della corrente;
- Verifica della funzionalità della centrale di gestione in simulazione su tutte le linee delle condizioni di allarme e di guasto;
- Controllo del funzionamento di tutti gli avvisatori ottico-acustici di allarme locali ed a distanza;
- Verifica ed eventuale ripristino di tutte le connessioni;
- Controllo della funzionalità dei sensori con verifica dell'intervento provocato localmente mediante utilizzo di dispositivo di prova;
- Controllo delle bombole e degli sprinkler degli impianti di spegnimento a CO2;
- Verifica delle scorte indicate dalla ditta installatrice o dal fornitore delle apparecchiature secondo norma UNI 9795
- Elaborazione delle liste di controllo;
- Aggiornamento del registro delle manutenzioni. Le anomalie riscontrate devono essere eliminate.
FRANCHIGIA Manutenzione Ordinaria Programmata e per chiamate per ripristino impianti in blocco non funzionanti.
La mano d’opera rientra sempre nel canone, per le parti sostituite la franchigia ammonta ad €.100,00. 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria si fa riferimento a quanto esplicitato nell’Art.6 del presente Capitolato.
7.4 MANUTENZIONE PORTE, PORTONI TAGLIAFUOCO (REI), MANIGLIONI ANTIPANICO ED USCITE DI SICUREZZA
MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
La manutenzione verrà effettuata da tecnici specializzati con visite semestrali o a scadenza di legge, e consisterà nei controlli da eseguirsi sulle apparecchiature in ottemperanza alle norme vigenti in materia di difesa contro gli incendi, nel rispetto della norma UNI 9723, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., secondo tempi e modalità che si ispirano alla buona tecnica. 
Negli importi di contratto devono intendersi comprensivi la fornitura del registro di manutenzione se mancante, e relativa compilazione, fornitura e posa della cartellonistica mancante e/o ammalorata.
Quanto qui riportato è da intendersi come elencazione indicativa ma non esaustiva in quanto tutto deve essere effettuato in base alle normative vigenti e quelle che si dovessero modificare nell'arco di durata del contratto.
CONTROLLO PERIODICO SEMESTRALE (secondo norma UNI 9723)
- Verifica della funzionalità;
- Verifica degli elettromagneti di sgancio;
- Verifica della stabilità dell’installazione;
- Verifica della funzionalità degli accessori;
- Verifica della agevolezza di movimento e di manovra;
- Verifica delle cornici di contenimento dei vetri, dell’integrità delle guarnizioni termoespandenti, delle battute perimetrali delle ante e dei telai, l’incastro dei rostri;
- Controllo e registrazione delle cerniere;
- Controllo e registrazione delle serrature;
- Controllo e registrazione degli organi di chiusura;
- Controllo e registrazione delle molle di chiusura sulle porte a battente;
- Controllo e registrazione degli ammortizzatori di battuta dei portoni scorrevoli;
- Controllo e registrazione dei chiudiporta aerei sulle porte a battente;
- Controllo e registrazione dei selettori di chiusura sulle porte a battente;
- Controllo e registrazione dei maniglioni antipanico;
- Controllo e registrazione dei contrappesi dei portoni scorrevoli;
- Controllo dell’ancoraggio e serraggio di tutti gli organi soggetti ad allentarsi a seguito dell’uso;
- Lubrificazione delle cerniere (se necessario);
- Lubrificazione delle molle chiudiporta (se necessario);
- Lubrificazione dei rulli di scorrimento dei portoni scorrevoli (se necessario);
- Lubrificazione delle guide dei portoni scorrevoli (se necessario);
- Lubrificazione delle funi dei contrappesi dei portoni scorrevoli (se necessario);
- Controllo della presenza dei cartelli segnaletici;
- Ripristino dell’efficienza dei ogni dispositivo;
- Fornitura ed installazione delle parti di ricambio occorrenti;
- Verifica delle scorte indicate dalla ditta installatrice o dal fornitore delle apparecchiature;
- Elaborazione delle liste di controllo;
- Aggiornamento del registro delle manutenzioni. Le anomalie riscontrate devono essere eliminate.
FRANCHIGIA Manutenzione Ordinaria Programmata e per chiamate per ripristino impianti in blocco non funzionanti.
La mano d’opera rientra sempre nel canone, per le parti sostituite la franchigia ammonta ad €.100,00. 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA
Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria si fa riferimento a quanto esplicitato nell’Art.6 del presente Capitolato.
Art. 8 – Durata dell’Appalto
L’affidamento del servizio è per le annualità 2021-2022 con primo giro di controlli a giugno 2021, salvo eventuali criticità riscontrate dalla Stazione Appaltante.
La durata già stabilita in via ordinaria può essere prorogata, a giudizio insindacabile del Comune, come segue:
a - sia ritenuto opportuno, in seguito ad apposita istruttoria, il rinnovo contrattuale ove ammesso dall’ordinamento giuridico vigente;
b - si renda necessaria l’esecuzione di servizi indifferibili e urgenti, anche dopo la scadenza ordinaria del contratto, che non consentono l’indugio o i tempi occorrenti per un nuovo affidamento;
E’ fatto salvo il diritto di risoluzione anticipata da parte del Comune, nei casi di cui al presente capitolato, oltre che nei casi di inadempimento di cui agli art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Art. 9 - Materiali d'uso e attrezzature
L’affidatario deve risultare perfettamente idoneo, organizzato ed attrezzato per la gestione dell’appalto con mezzi di proprietà o dei quali possa disporre in base a qualsiasi titolo giuridico idoneo ed a proprio rischio.
L’affidatario dovrà fornire, a richiesta dell’U.T.C., copia del Certificato di Conformità e scheda tecnica dettagliata delle attrezzature e dei macchinari che saranno impiegati per l’esecuzione del servizio in appalto. Gli attrezzi e le macchine, la loro scelta, le loro caratteristiche tecniche e il loro impiego dovranno essere perfettamente compatibili con le caratteristiche dei luoghi in cui verranno impiegati, dovranno essere tecnicamente efficienti, mantenuti in perfetto stato d’efficienza e dotati di accorgimenti e accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e/o terzi da eventuali infortuni. Tutte le macchine e le attrezzature impiegate nell’espletamento dell’appalto dovranno essere conformi a quanto stabilito dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Art. 10 - Requisiti dell'appaltatore e del personale da impiegare
L’appaltatore dovrà provvedere con proprio personale dipendente, in possesso dei requisiti professionali e con composizione, per entità numerico ed orario di servizio, a garantire costantemente l’ottimale esplicazione delle attività oggetto del servizio appaltato. L’affidatario dovrà assicurare l’esecuzione dell’appalto con proprio personale. L’Appaltatore si impegna, comunque, ad osservare:
• Tutela delle norma tecnica vigente e di quella citata dal presente scritto, nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate;
• Considerato che si troverà ad operare in presenza degli impianti di cui al DM 37/2008 e s.m.i., una particolare attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla Legge medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti” e ai conseguenti adempimenti, se e in quanto dovuti.
Il tutto nell’ambito delle opere di manutenzione, senza pretendere ulteriori compensi dall’Amministrazione Comunale. Almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio dell’appalto, l’affidatario comunicherà per iscritto all’Ufficio Tecnico Comunale l’elenco dei nominativi delle persone che verranno impiegate dalla stessa per l’esecuzione dell’appalto in oggetto con i rispettivi dati anagrafici (compresa una copia fotostatica di un documento di identità personale di ognuno di essi). In ottemperanza alle disposizioni dell’art. 6 della legge3 agosto 2007, n. 123, il personale impiegato nello svolgimento dei servizi affidati deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, corredata di fotografia del lavoratore.
Art. 11 - Contratto di lavoro
L’affidatario si impegna all’applicazione delle norme contrattuali vigenti in materia di rapporti di lavoro, assicurando comunque ai lavoratori dipendenti impegnati nell’attività oggetto del presente appalto il trattamento economico previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori del settore.
L’affidatario si obbliga ad osservare le disposizioni concernenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente nonché a stipulare idonee assicurazioni contro gli infortuni e le malattie professionali a favore dei lavoratori del settore.
Art. 12 - Prevenzione infortuni - Responsabilità - Disposizioni in merito alla sicurezza
Il Comune considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario. 
La legislazione italiana garantisce la sicurezza ed igiene del lavoro attraverso vari disposti di legge (ad es.: artt. 32, 41, 38 della Costituzione Italiana, artt. 2050, 2087 del Codice Civile, artt. 437, 451, 589, 590 del Codice Penale);
l’art. 2087 del Codice Civile sancisce per il Datore di Lavoro l’obbligo generale di adottare nella Sua Azienda le misure e i mezzi idonei, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, a tutelare l’integrità fisica, la salute e la personalità morale dei prestatori di lavoro; Il D.Lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 si occupa di definire e regolamentare la Sicurezza e l’Igiene del Lavoro delle Aziende private e pubbliche, definendo responsabilità, adempimenti, adeguamento delle strutture e organizzazione. L’affidatario deve perciò impegnarsi a realizzare gli interventi in adeguate condizioni di sicurezza; i costi per le prestazioni conseguenti sono compresi nel corrispettivo previsto per l’esecuzione degli interventi quantificati all’Art.2 del presente Capitolato, che verranno inseriti percentualmente agli interventi eseguiti. L’affidatario deve rispettare le disposizioni del D. Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni ed in modo particolare deve:
- aver approntato il Piano operativo sostitutivo di sicurezza ed aver predisposto il documento sulla Valutazione dei rischi relativi all'attività svolta, conformemente alle norme specifiche;
- avere nominato il Medico Competente;
- aver dato corso a programmi di informazione e formazione dei lavoratori; - aver provveduto a nominare il Responsabile della Sicurezza;
- aver dotato i propri dipendenti dei Dispositivi di Protezione Individuale adeguati alle mansioni svolte da ciascun lavoratore ed a tutela da rischio biologico, rischio chimico, rischio elettrico e rischio per la movimentazione manuale dei carichi. Essendo prevedibile che il servizio venga eseguito in compresenza con il personale esterno dell’ente appaltante e comunque sotto la Direzione Lavori dei preposti, nonché delle ditte appaltatrici dei servizi di pulizia, di altro servizio di manutenzione, del personale scolastico ecc.
Art. 13 - Pagamenti
Il corrispettivo spettante all’affidatario verrà corrisposto in rate semestrali o annuali posticipate, di importo pari alla somma dei canoni per ogni impianto.
La fattura elettronica dovrà:
• essere intestata al Comune di Malnate – Piazza Vittorio Veneto, 2- 21100 Malnate (VA) C.F. e P. IVA 00243280120;
• indicare il riferimento degli interventi effettuati e verificati dall’ufficio, nonché tutti i dati relativi al pagamento (codice IBAN, numero conto corrente postale, ecc.);
• riportare gli estremi della determinazione del Responsabile di affidamento dell’appalto (data e numero cronologico);
• indicare il CIG e il Codice Univoco Ufficio: 0FQTHU;
Il pagamento verrà effettuato dalla Tesoreria Comunale a mezzo mandato nei vigenti termini di legge, dalla data di ricevimento  della fattura elettronica riscontrata regolare e conforme all’appalto effettuato. La liquidazione della fattura potrà essere sospesa qualora:
- non sia conforme a quanto effettivamente autorizzato;
- vengano contestati eventuali addebiti all’affidatario; in tal caso la liquidazione sarà disposta successivamente alla data di notifica della comunicazione scritta delle decisioni adottate dall’Amministrazione, dopo aver sentito l’affidatario;
- che il DURC non risulti regolare con il versamento dei contributi; in tal caso si procederà con l’intervento sostitutivo della stazione appaltante per inadempienza contributiva dell’esecutore del servizio ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 207/2010, fermo restando che nessuna responsabilità potrà essere addossata al Comune per il mancato rispetto dei termini di pagamento stabiliti. Il Comune potrà richiedere all’affidatario il libro matricola ed ogni altro documento utile alla verifica delle posizioni contributive del personale dipendente e dei soci lavoratori.
Tutte le opere non comprese nel Canone devono essere preventivamente formalmente ordinate dal Committente e verranno pagate separatamente secondo le disposizioni contenute negli ordini specifici o in ulteriori contratti di appalto per l’esecuzione delle stesse.
Non verranno compensate in alcun modo le opere non specificatamente e formalmente ordinate dal Committente.
Art. 14 - Tracciabilità dei flussi finanziari.
Ai sensi dell’art. 3, comma 7 della legge n. 136/2010, così come modificato dall'articolo 7, comma 1, lettera a), legge n. 217/2010, l’appaltatore s’impegna a comunicare con i termini previsti dalla normativa prima menzionata, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato al presente appalto ed a comunicare alla stazione appaltante, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto.
L’appaltatore, inoltre, prende atto che in mancanza della comunicazione di cui al comma precedente la Stazione appaltante non potrà procedere ad effettuare alcun pagamento relativo al presente appalto. Ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge n. 136/2010, così come modificato dall'articolo 7, comma 1, lettera a), legge n. 217/2010, a pena di nullità assoluta del contratto, l’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria previsti da tale legge. Il Responsabile verifica che nei contratti sottoscritti dall’appaltatore con eventuali subappaltatori o subcontraenti interessati, a qualunque titolo all’appalto in oggetto, sia inserita una clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di cui alla legge n. 136/2010 così come modificata dalla legge n. 217/2010.
Art. 15 - Verifiche e controlli.
Il referente dell’appalto per l’Amministrazione Comunale, anche a mezzo di propri incaricati, potrà in ogni momento effettuare verifiche e controlli sull’operato dell’affidatario. Eventuali inadempienze dovranno essere notificate all’appaltatore, mezzo raccomandata postale o mediante posta elettronica certificata, il quale preso atto, dovrà immediatamente assumere qualsiasi provvedimento necessario ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati nel termine di un giorno, in caso contrario si procederà alla notifica della diffida come previsto dall’art.16. L’appaltatore è cosciente che alla terza notifica di inadempienza comporterà la sospensione dei pagamenti nonché la rifusione di eventuali danni, ed alla risoluzione del contratto.
Art. 16 - Subappalto
Il contratto non può essere ceduto pena la nullità. E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 105, D.Lgs. 50/2016.
Il personale tecnico addetto al servizio di manutenzione dovrà comunque avere tutte le peculiarità e le abilitazioni richieste dalla normativa vigente.
Il referente per la manutenzione deve comunque essere persona dipendente della Ditta Manutentrice e non di qualsivoglia subappaltatore.
Art. 17 - Penalità
L’Amministrazione Comunale si riserva l’insindacabile facoltà di applicare una penale di importo massimo pari al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto, qualora dalle verifiche eseguite dai propri incaricati venga riscontrato:
a) mancata, incompleta o carente esecuzione delle prestazioni indicate nell'articolo dedicato inosservanza delle prescrizioni previste nel presente capitolato;
b) mancata osservanza delle disposizioni del D. Lgs. n. 81/2008;
c) inosservanza dei termini indicati dal programma delle manutenzioni e le verifiche periodiche, da sottoporre all’approvazione della stazione appaltante e da questa approvato, che l’appaltatore dovrà predisporre entro 30 giorni dall’aggiudicazione;
d) Nel caso di interventi straordinari od aggiuntivi, richiesti dalla DL, entro i termini stabiliti;
L’esatto importo delle penalità sarà segnalato all’affidatario a mezzo PEC e sarà determinato in funzione della gravità degli inadempimenti contestati e delle conseguenze dannose che ne siano derivate per l’Amministrazione comunale, ivi compreso il così detto danno all’immagine. 
Art. 18 - Diffida ad adempiere
Fermo quanto disposto dai precedenti articoli nel caso in cui l’appalto venga svolto in maniera imprecisa, non accurata od a regola d’arte, l’Amministrazione Comunale, provvederà ad inviare formale diffida a mezzo raccomandata postale, posta elettronica certificata, invitando l’affidatario ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati entro il termine che verrà fissato caso per caso, precisando in tale comunicazione la gravità degli inadempimenti e l’entità delle sanzioni che si intende applicare. 
Qualora l’Affidatario non proceda ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati ovvero non faccia pervenire all’Amministrazione Comunale le proprie controdeduzioni ovvero non risponda alle contestazioni di cui trattasi nel termine ultimo di un giorno dal ricevimento della comunicazione dell’Amministrazione Comunale, quest’ultima potrà procedere all’immediato incameramento della cauzione definitiva ed all’esecuzione d’ufficio delle prestazioni non correttamente eseguite, a spese e carico dell’affidatario
inadempiente. L’invio di due diffide nel corso dell’esecuzione dell’appalto costituirà titolo per la risoluzione di diritto del contratto.
Art. 19 - Risoluzione
Oltre a quanto previsto dagli articoli precedenti, l’Amministrazione Comunale potrà risolvere in tutto o in
parte il contratto nei seguenti casi:
a) gravi e reiterate violazioni agli obblighi contrattuali, previsti nel presente capitolato comprensivo degli allegati, non eliminate a seguito di due diffide formali da parte dell’amministrazione comunale;
b) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 C.C;
c) arbitraria ed ingiustificata interruzione o sospensione da parte dell’affidatario, non dipendente da causa di forza maggiore;
d) mancato rispetto delle disposizioni di legge circa la prevenzione degli infortuni, sicurezza, l’assistenza e la previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’appalto;
e) cessione del contratto o subappalti non autorizzati dall’Amministrazione comunale;
f) mancato inizio gli interventi a seguito dell’affidamento ai sensi dell’articolo specifico del presente capitolato;
g) per impossibilità sopravvenuta delle prestazioni che presentino i caratteri dell’assolutezza e dell’oggettività, che fanno sì che l’appaltatore non sia più in grado di adempiere l’esecuzione della prestazione richiesta.
h) tutte le cause qui non previste, ma previste dalle normative vigenti. In caso di risoluzione si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile.
Art. 20 - Garanzie
L'appaltatore, ai sensi dell’articolo 103, comma 1, Decreto legislativo 50/2016, per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture.
Art. 20 - Norme applicabili.
Per quanto non previsto dal presente capitolato, si intendono richiamate e accettate le norme del Codice Civile in materia di contratti, di appalti e di responsabilità. Il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; Il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; Il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. Sono inoltre richiamate, per quanto non previsto dal presente, le disposizioni del Capitolato Generale dei lavori pubblici approvato con provvedimento regolamentare dello Stato e vigente al momento della stipula del contratto.
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